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Il termine “Auernig” fu introdotto in letteratura da SELLI nel 1963 [6] per indicare due unità di
rango differente, ovvero il gruppo e la Formazione dell’Auernig in essa compresa. Sulla base delle
norme stratigrafiche introdotte nel 1976, tale nome viene attualmente riferito alla sola formazio-
ne, mentre per il gruppo viene utilizzato il termine “Pramollo” [10], [12]. Questa unità, preceden-
temente alla formalizzazione da parte di SELLI [6], era stata designata come “obere kalkreiche
Schichtgruppe” da HEIRITSCH et al. nel 1934 [1] e come “complesso calcareo superiore” da SELLI
stesso nel 1953 [5], riferendosi ad un’alternanza di calcari e siltiti, con subordinati livelli arenacei
e conglomeratici. 
La formazione fa parte del “gruppo di Pramollo”, (assieme alla “formazione di Meledis”, “forma-
zione del Pizzul”, “formazione del Corona”, “formazione del Carnizza”), comprendente una suc-
cessione litologica nella quale si ha prevalenza di siltiti, arenarie e conglomerati con intercalazio-
ni calcaree subordinate, distribuita geograficamente nell’area delle Alpi Carniche, nei tre nuclei
ubicati nei dintorni di Forni Avoltri, di Pramollo e di Tarvisio. Il nucleo permo-carbonifero di
Pramollo è quello più esposto, esteso e studiato. 
Nel Foglio 031 Ampezzo della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 i depositi del gruppo
non sono suddivisibili in formazioni e sono pertanto cartografati unitariamente [13]. Lo stesso
dicasi per i fogli al 100.000.
Gli affioramenti più tipici della formazione sono concentrati ad oriente del Passo di Pramollo,
lungo le pendici dei Monti Auernig, Carnizza e Corona (All. A). Per questa formazione non venne
indicata una sezione-tipo nel lavoro istitutivo [6]. Le migliori sezioni misurabili, tutte concentra-
te a est del Passo di Pramollo, sono ubicate rispettivamente alla sommità dei Monti Auernig,
Carnizza e Corona. La sezione proposta in [8] (sezione M. Auernig-M.Carnizza, All. B), rappre-
sentativa dell’intera Formazione dell’Auernig, è composta da due spezzoni sovrapposti e correla-
bili ubicati rispettivamente lungo il crinale meridionale del Monte Auernig e quello del Monte
Carnizza. Sezioni dettagliate dell’unità sono riportate anche in [3] e [11] (sezione Monte
Carnizza-lato sud, sezione Monte Carnizza, misurata a Gugga-Monte Carnizza, All. B).
Le litologie comprendono numerosi livelli carbonatici bioclastici algali o massicci di spessore
ragguardevole e più rari episodi conglomeratici, intercalati a potenti successioni pelitico areniti-
che, per uno spessore complessivo di 260 m [8]. I livelli carbonatici presentano solitamente una
parte centrale massiccia ed interstrati pelitici nelle porzioni superiore ed inferiore; le siltiti sono
laminate ed intensamente bioturbate; le arenarie presentano stratificazione incrociata tipo hum-
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mocky e bioturbazioni; i conglomerati sono ricchi in quarzo, a supporto clastico, a base erosiona-
le e rozza stratificazione incrociata, a volte laminazione parallela [4]. 
La sedimentazione è organizzata in ciclotemi caratteristici [4] dello spessore di circa 20 m, carat-
terizzati da limiti erosionali, da una porzione inferiore grossolana arenitica o quarzoso-conglome-
ratica (ambiente fluviale o costiero) e da una porzione superiore fine carbonatica e/o silicoclasti-
ca (ambiente di piattaforma). 
L’unità rappresenta parte dell’highstand systems tract dell’ultimo ciclo sedimentario di 2° ordine
del Carbonifero Superiore: la sua base rappresenta la maximum flooding surface del ciclo; contie-
ne due cicli di 3° ordine, riconosciuti nelle Alpi Carniche [7].
Inferiormente l’unità è in contatto netto con la “formazione del Corona” (All. C); il limite è posto
in corrispondenza del passaggio da un bancone conglomeratico spesso circa 10 m (Corona) a circa
40 m di peliti con sparsi Crinoidi e Alghe, livelli arenitici ad hummocky e due bancate calcaree
(Auernig) [8].
Superiormente passa in continuità stratigrafica alla “formazione del Carnizza” (All. C); l’unità
superiore si distingue per la predominanza dei livelli clastici. Nelle sezioni riportate in [3] e [11]
il tetto dell’unità è posto alla sommità dell’ultimo bancone carbonatico spesso circa 10 m
(Auernig), al passaggio a circa 5 m di arenarie (Carnizza).
Tra i macrofossili significativi sono presenti Brachiopodi, frammenti di Crinoidi, di Gasteropodi,
di Briozoi, piante fossili. Assai più importanti sono le microfaune; in particolare l’attribuzione
cronologica della formazione al Carbonifero Superiore (Gzheliano) è basata sulle biozone a
Fusulinidi [2]. Tra i più importanti ricordiamo i generi Staffella, Sphaerulina, Rugofusulina,
Quasifusulina, Pseudofusulina, Daixina.
La formazione appartiene al dominio paleogeografico del Bacino di Pramollo (bacini tardo erci-
nici carnici).
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Elenco Allegati:
A. Area di affioramento, da [9], fig. 5. 
B. Sezioni stratigrafiche rappresentative: sezione M. Auernig-M.Canizza, da [8], fig. 37;

sezione Monte Carnizza, misurata a Gugga-Monte Canizza; sono visibili i limiti inferio-
re e superiore, da [11], fig. 41.

C. Schema dei rapporti stratigrafici, da [12].

Allegato A

28 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

E = substrato e basamenti ercinici; PCP = sequenza permo-carbonifera;VG = "arenarie di Val
Gardena".



Allegato B
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Allegato B
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Allegato B
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